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CLASSIFICA
PARTITE RETI

Diff.
RetiSQUADRE PUNTI IN CASA FUORI TOTALE IN CASA FUORI TOTALI

V N P V N P G V N P F S F S F S
ATALANTA 58 10 4 1 7 3 4 29 17 7 5 21 7 14 12 35 19 16

SIENA 56 12 2 1 3 9 3 30 15 11 4 31 10 14 14 45 24 21

NOVARA 53 9 6 0 5 5 4 29 14 11 4 29 9 18 14 47 23 24

VARESE 47 7 7 0 4 7 5 30 11 14 5 23 8 13 14 36 22 14

REGGINA 46 7 7 1 5 3 7 30 12 10 8 17 7 17 22 34 29 5

PESCARA 42 9 4 3 2 5 7 30 11 9 10 21 13 10 18 31 31 0

TORINO 41 8 3 4 3 5 6 29 11 8 10 23 18 11 17 34 35 -1

LIVORNO 40 5 6 4 5 4 6 30 10 10 10 19 18 17 18 36 36 0

EMPOLI 39 6 6 3 3 6 6 30 9 12 9 18 10 15 19 33 29 4

GROSSETO 39 7 6 2 3 3 9 30 10 9 11 21 12 11 25 32 37 -5

VICENZA 38 7 4 3 4 1 9 28 11 5 12 16 9 13 23 29 32 -3

PIACENZA 38 6 4 5 3 7 5 30 9 11 10 27 23 14 20 41 43 -2

PADOVA 37 8 6 2 0 7 7 30 8 13 9 26 12 14 24 40 36 4

SASSUOLO 35 6 4 5 3 4 8 30 9 8 13 20 17 12 16 32 33 -1

MODENA 35 4 8 3 3 6 6 30 7 14 9 15 15 15 22 30 37 -7

ALBINOLEFFE 35 6 5 3 3 3 10 30 9 8 13 21 18 14 29 35 47 -12

CROTONE 34 6 4 4 1 9 5 29 7 13 9 16 11 11 21 27 32 -5

CITTADELLA 32 5 4 5 2 7 7 30 7 11 12 19 15 13 22 32 37 -5

PORTOGRUARO 30 5 5 5 2 4 9 30 7 9 14 15 18 10 22 25 40 -15

FROSINONE 29 4 7 5 2 4 8 30 6 11 13 16 18 15 26 31 44 -13

ASCOLI (-6) 28 5 5 3 3 5 7 28 8 10 10 15 14 13 19 28 33 -5

TRIESTINA 27 3 6 6 2 6 7 30 5 12 13 11 14 12 23 23 37 -14

Tre promozioni in serie A. Eventuali playoff tra terza, quarta, quinta e sesta se il distacco tra terza e quarta è meno di 10 punti.
Quattro retrocessioni in Prima divisione. Eventuale spareggio tra quartultima e quintultima se ci sono meno di 5 punti di
differenza.

MARCATORI
17 RETI Cacia (2, Piacenza).
15 RETI Coralli (4, Empoli); Succi
(5, Padova).
13 RETI Piovaccari (6, Cittadella);
Bonazzoli (2, Reggina); Bianchi (2,
Torino).
12 RETI Bertani e Gonzalez
(Novara).
11 RETI Abbruscato (1, Vicenza).
10 RETI Vantaggiato (1, Padova).
9 RETI Tiribocchi (1, Atalanta);
Altinier (Portogruaro); Calaiò (3,
Siena).
8 RETI Torri (1, AlbinoLeffe); Cutolo
(Crotone); Mastronunzio (Siena).
7 RETI Lodi (1, Frosinone; ora è nel
Catania); Caridi (2, Grosseto); Dionisi
e Tavano (1, Livorno); Pasquato
(Modena); Motta (3, Novara);
Sansovini (1, Pescara); Graffiedi (1,
Piacenza); Ebagua (Varese)
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PADOVA (4-3-1-2) Cano 6,5; Crespo
6,5, Portin 6,5, Legati 6,5, Trevisan
6,5 (dal 33’ s.t. Cappelletti s.v.); Galloz-
zi 6, Jidayi 6,5, Bovo 6,5; Italiano 6
(dal 37’ s.t. Cuffa s.v.); Ardemagni 4,5
(dal 28’ s.t. De Paula 5), Vantaggiato
5. PANCHINA Menegon, Hochstras-
ser, El Shaarawy, Di Nardo. ALLENA-
TORE Calori 6.

SIENA (4-2-4) Coppola 6; Cacciato-
re 6, Rossettini 6,5, Terzi 5, Rossi 6;
Marrone 6, Bolzoni 6; Brienza 5,5, Ca-
laiò 6,5 (dal 34’ s.t. Larrondo s.v.), Ma-
stronunzio 5 (dal 27’ s.t. Caputo 5,5),
Reginaldo 5,5 (dal 22’ s.t. Vergassola
6). PANCHINA Farelli, Ficagna, Troia-
niello, Sestu. ALLENATORE Conte 6.

ARBITRO Ciampi di Roma 6,5.

GUARDALINEE Vuoto 6 - Longo 6.

AMMONITI Crespo (P), Legati (P) e
Rossettini (S) per gioco scorretto.

NOTE paganti 1.533, incasso di
16.174,40 euro; abbonati 4.038, quo-
ta non comunicata. Tiri in porta 2-4.
Tiri fuori 5-6. In fuorigioco 1-3. Angoli
4-1. Recuperi: 0’ p.t., 4’ s.t.

PADOVA

DAL NOSTRO INVIATO
ROBERTO PELUCCHI
5R PRODUZ ONE RISERVATA

PADOVA dLa partita, gonfiata di
tanti contenuti alla vigilia, non
ha regalato brividi, men che me-
no spettacolo. Ma il punto pia-
ce a tutti. Al Padova, che non
migliora troppo la propria clas-
sifica, allunga la serie di
non-vittorie (ormai 7 partite),
ma almeno salva la panchina di
Calori, e al Siena, che comun-
que vada Atalanta-Novara di
domani sera non subirà troppi
danni. Alla fine ha fatto miglio-
re figura il Padova, più per l’at-
teggiamento gagliardo che per
la capacità di far male a Coppo-
la, quasi disoccupato.

Mossa azzeccata Guardando le
squadre sul campo, si è notata
subito la differenza di qualità,
di potenzialità. Oggi come og-
gi, non c’è confronto. Ma il Sie-

na questa partita l’ha giocata
senza dare tutto, vorremmo
quasi dire... al risparmio. Cer-
to, non è stato agevolato dalla
mossa intelligente di Calori,
che ha piazzato Jidayi davanti
alla difesa con il compito di rac-
cattare tutti i palloni vaganti e
dare più sicurezza ai compa-
gni, che infatti hanno sofferto e
concesso il minimo. Per cercare
di aggirare l’ostacolo, Conte a
metà ripresa ha tolto l’opaco Re-
ginaldo — raggiungendo con
Vergassola la parità numerica
in mezzo al campo — e sposta-
to Brienza dietro le punte, là do-
ve Jidayi imperversava nel lavo-
ro sporco, anche se poi ha spre-
cato buona parte dei palloni re-
cuperati. Ma tant’è, la perfezio-
ne non è qualità di questo Pado-
va, generoso, ma inguardabile
dalla cintola in su. L’infortunio
di Succi sta assumendo ormai il
peso di una calamità naturale.
Passi per Italiano trequartista,

idea sulla quale è lecito avere
dubbi viste le caratteristiche
del centrocampista, ma Arde-
magni e Vantaggiato in attacco
sono stati imbarazzanti. E De
Paula, entrato nel finale, si è
messo nella loro scia. L’ex ata-
lantino si sarà pure sbattuto,
avrà corso, ma un attaccante de-
gno di questo nome non butta
nel gabinetto palloni invitanti
come ha fatto lui. Dov’è finito il
bel giocatorino ammirato a Cit-
tadella? Due clamorosi errori

di Terzi davanti alla propria
area, che un bomber appena ap-
pena ispirato avrebbe trasfor-
mato in oro, sono stati sfruttati
male da Ardemagni. Che poi ha
appoggiato a Coppola un altro
pallone interessante.

Al risparmio Ha voglia Conte a
dire che si trova sempre il pelo
nell’uovo nelle prestazioni del
Siena, ma quando hai una squa-
dra nettamente più forte che in-
vece di innalzare il livello della
sfida accetta di abbassarlo allo
stesso piano dell’avversario,
qualche perplessità è lecito
esprimerla. Il più pericoloso è
stato Calaiò (bene Cano in due
occasioni), mentre stavolta Lar-
rondo non ha trovato il solito
gol del panchinaro. Da censura-
re i volgari buuuuh razzisti nei
confronti di Reginaldo. Chiesto
un rigore per parte (contatto
Terzi-Ardemagni, mani di Lega-
ti): giusto sorvolare.
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SPOGLIATOI

Una scritta («Assassini!!!») su alcuni manifesti
attaccati al pullman del Siena: così gli attivisti
del gruppo padovano «centopercentoanimalisti»
hanno voluto protestare contro il Palio e
le presunte violenze subite dai cavalli ANSA

PROTESTA CONTRO IL PALIO

IL MIGLIORE
CRESPO (Padova)

VOTO 6,5

0

Calori salva il posto grazie alla buona prestazione contro Conte
Poche occasioni, nessuna emozione: il pareggio va bene a tutti

di NICOLA BINDA
nbinda@gazzetta.it

Il peggior
sabato
dell’anno

Calori accusa:
«Il pubblico
ci deve aiutare»

GLI ATTACCANTI
La poverissima

giornata fa salire sul
banco degli imputati
anche gli attaccanti.

Non solo per le poche
reti, ma perché i big tra

i marcatori si sono
presi un sabato di

vacanza: Piovaccari ha
segnato, ma su rigore.

Poi basta, fino a Bruno,
che da 5 sale a 6 gol

MADONNA
(Piacenza)

L’inizio non era stato
facile, la panchina era

traballante. Poi
Madonna ha dato la

svolta al Piacenza, che
adesso con 4 vittorie

nelle ultime 5 gare è una
delle squadre più difficili

da affrontare, con
alcuni giocatori in gran
forma (Piccolo su tutti)

RISULTATI
ATALANTA-NOVARA domani, ore 21
CROTONE-ASCOLI sospesa al 6’
EMPOLI-MODENA 0-1
FROSINONE-ALBINOLEFFE 2-1
LIVORNO-VARESE 0-0
PADOVA-SIENA 0-0
PESCARA-REGGINA 0-0
PORTOGRUARO-GROSSETO 1-1
SASSUOLO-CITTADELLA 1-1
TRIESTINA-PIACENZA 0-1
VICENZA-TORINO domani, ore 19

SIENA

Il Siena fa il calcolatore
Non dispiace il Padova

Hai voglia a fare assemblee
sul marketing associativo e
varare comitati etici. Hai
voglia impegnarti a cercare
una soluzione alla chiusura
di Dahlia tv per trovare
un’alternativa sul digitale
terrestre. Hai voglia sbatterti
(come sta facendo la Lega di
B) per dare dignità a un
campionato storicamente
sofferto, difficile, faticoso.
La tendenza era nell’aria da
alcune settimane, con una
flessione se vogliamo
comprensibile, ma stavolta —
al terzo turno nel giro di otto
giorni — si è veramente
toccato il fondo, con una
giornata anonima,
deludente, sciapa. O almeno,
speriamo che sia il fondo.
Non che le squadre siano
all’improvviso diventate
scarse, sia chiaro. Però
cominciano ad affiorare gli
antichi vizi di questo torneo,
nel quale i pareggi di
comodo sono forse stati
inventati. La fatica comincia
a farsi sentire, va bene, ma il
vero problema è che la
paura serpeggia, il
pareggio pesa tantissimo, i
calcoli sono la priorità.
Ecco quindi il trionfo dello
0-0: i tre di ieri pomeriggio
(tra l’altro arrivati nelle
partite più attese) sono il
massimo di questo torneo.
Con 5 pareggi in tutto e una
sola vittoria casalinga. E
mancano ancora tre partite:
quella di Crotone da
riprendere, più i due
posticipi di domani sera.
E proprio a questi ci
aggrappiamo per salvare il
peggior turno di
campionato della stagione.
La tendenza generale, in
teoria, potrebbe abbracciare
anche Vicenza-Torino, ma
Atalanta-Novara proprio no.
Colantuono può piazzare lo
scatto decisivo verso la A,
Tesser può andare a
riprendere il Siena. Poi
magari sarà pareggio, ci
mancherebbe. Ma speriamo
che almeno sia divertente.

IL FLOPIL TOP
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Premiamo lui come
simbolo di una difesa che,

nel complesso, ha
concesso poco al Siena. E
dalla sua parte Reginaldo
non è riuscito a sfondare

TOP&FLOP

PROSSIMO TURNO
31ª giornata
Sabato 12 marzo, ore 15
ALBINOLEFFE-VICENZA (0-1)
ASCOLI-ATALANTA (1-2)
GROSSETO-PESCARA (2-4)
MODENA-FROSINONE (1-1)
NOVARA-SASSUOLO (1-0)
PIACENZA-CROTONE (1-0)
REGGINA-TRIESTINA (4-0)
SIENA-EMPOLI (0-3)
TORINO-LIVORNO (1-2)
ore 18
VARESE-PORTOGRUARO (1-1)
Lunedì 14 marzo, ore 20.45
CITTADELLA-PADOVA (1-2)

0

PADOVA (ro.pe) Alessandro
Calori ha salvato la panchina.
Non è tornato a vincere,
ma il pareggio contro il Siena
ha trovato il gradimento del
presidente Marcello Cestaro,
che ha invitato i giocatori «a
rivedersi la cassetta di questa
partita per tutta la settimana
che porterà al derby con il
Cittadella, perché questo
è il Padova che voglio vedere.
Magari avesse mostrato prima
questo atteggiamento!
Al Siena abbiamo concesso
poche occasioni». Anche
Calori è soddisfatto: «E’ stata
una prestazione di rilievo, ora
è importante dare continuità
per riconquistare punti e
fiducia». Ha lasciato perplessi
l’utilizzo di Italiano come
trequartista, ma Calori difende
la scelta: «Ha interpretato il
ruolo nel modo che gli avevo
chiesto, è un’opportunità in più
perché lui ha esperienza,
qualità, tecnica, piede.
I tifosi della tribuna non hanno
gradito la sostituzione? Mi
sono girato verso di loro non
in segno di sfida, ma perché
mi sembra giusto che anche
chi entra in campo riceva
gli applausi del pubblico».

Punto pesante Ricordate
Angelo Alessio, ex
centrocampista della Juventus
tra 1989 e 1992? Adesso è
l’allenatore in seconda del
Siena, e stavolta è toccato a
lui analizzare la partita (Conte
è rimasto un’altra volta senza
voce, a dimostrazione di
quanto abbia dovuto urlare
per farsi capire dai suoi):
«E’ un punto importante,
abbiamo dimostrato di valere
la classifica attuale. Siamo
venuti anche qui a giocare e a
cercare di vincere. Cosa mi
aspetto da Atalanta Novara?
Il pareggio andrebbe bene».

Un contrasto tra Francesco Bolzoni, 21 anni
(a sinistra) e Daniele Vantaggiato, 26 anni LIVERANI

Alessandro Calori, 44 LAPRESSE

DOMENICA 6 MARZO 2011
LA GAZZETTA SPORTIVAR

 


